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AKTUELL ACTUALITÉ ATTUALITÀ

settore stiamo per raggiungere la meta.
Negli anni 90 bisognerà creare i rifugi
che ancora mancano, portare avanti il
processo già in atto di equipaggiamento

dei rifugi e completare una moderna
rete d'allarme. Con la voluta riduzione
dei segnali d'allarme, la semplificazione

delle misure di comportamento per
la popolazione e un'intensificazione di
incorporazione e formazione dei capi
dei rifugi, la protezione civile potrà
assicurare, verso la metà degli anni 90,
un'ordinata presa in consegna dei rifugi

entro il giro di poche ore e un
soggiorno di alcuni giorni nei rifugi
organizzato in modo flessibile. Una più
intensa informazione della popolazione,
contribuirà ad attuare tale obiettivo.

Protezione civile:
attenzione, il tempo passa!...
Ben diversa la situazione nei settori
dell'organizzazione di protezione civile
da impiegare per operazioni di salvataggio

o soccorso e che quindi potrebbero

essere utili in caso di necessità nel
periodo di pace. Per l'aiuto in caso di
catastrofe non esiste una concezione
federale, perchè - salvo poche eccezioni -
è di competenza dei Comuni e dei Cantoni.

Mentre questo aiuto è realizzato
dalla base, i mezzi della difesa integra¬

le - in primo luogo l'esercito e la protezione

civile - sono concepiti gerarchicamente.

Se l'esercito, nell'ambito delle
sue previste modifiche strutturali, parla

di nuove formazioni d'aiuto in caso
di catastrofe e di importanti adeguamenti

in settori del servizio territoriale,
diventa chiaro che ciò non interessa solo

la protezione civile come partner nel
quadro della difesa integrale, ma anche
i cosiddetti servizi coordinati e «l'aiuto
in caso di catastrofe». Ciò significa che
in settori in cui l'esercito e diverse
istanze civili collaborano strettamente,
deve essere condotta adesso una
discussione approfondita e non soltanto
quando l'esercito avrà già preso le sue
decisioni. Altrimenti rimarrà immutata
la situazione in materia di personale.
L'esercito prende quello di cui ha bisogno,

la protezione civile è riconoscente
per il ringiovanimento nelle proprie file
e gli altri partner civili continueranno a
cercare - in parte inutilmente - specialisti

e persone capaci di condurre il
personale.

Coordinare significa
semplificare e rafforzare
Indichiamo solo tre settori nei quali
potrebbe avvenire una vera coordinazione,

dove per esempio si potrebbe intra¬

prendere un'attribuzione del personale
secondo gli interessi generali: i servizi
di salvataggio e di soccorso (esercito:
formazioni di protezione aerea, protezione

civile: formazioni pionieri e
antincendio, Comuni: servizi della difesa
civile compresi i punti d'appoggio dei
pompieri), i servizi sanitari «coordinati»

- attualmente esistenti parallelamente

(esercito: servizi sanitari, protezione

civile: servizi sanitari, salute
pubblica) e il servizio di protezione AC
(esercito, protezione civile, altre istanze

civili).

Bisogna sfruttare l'occasione!
Per la protezione civile, «Esercito 95» è

un'occasione. Sarebbe imperdonabile
se fosse usata solo per singoli aspetti.
Semplificazione del passaggio
dall'esercito alla protezione civile sono
cose desiderabili e facilmente raggiungibili.

Molto più importante però è la
valutazione generale in vista di una
«protezione civile 95» nell'ambito di
una «difesa integrata 95» - con
l'integrazione di quello che normalmente
viene definito «l'aiuto in caso di catastrofe

in periodo di pace».
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